
36 Il Sole 24 Ore Giovedì 8 Giugno 2023– N.156

Norme & Tributi

Per le Entrate gli acconti    
devono essere determinati  
secondo le regole ordinarie

La tassa piatta si applica 
al solo reddito d’impresa 
o di lavoro autonomo

La circolare

Alessandra Caputo

Le persone fisiche che beneficiano 
della flat tax incrementale nel 2023 
devono determinare gli acconti 
2024 con le regole ordinarie. Lo ri-
corda l’agenzia delle Entrate nella 
bozza di circolare in consultazione 
che contiene chiarimenti sul regime 
previsto dai commi 55-57 della legge 
di Bilancio 2023 (legge 197/2022), 
pubblicata in consultazione lo scor-
so e in merito alla quale possono es-
sere inviare osservazioni entro il 
prossimo 15 giugno.

La flat tax si applica solo con riferi-
mento agli incrementi di reddito 
2023 (si veda Il Sole 24 Ore di ieri); 
trattandosi di un regime limitato ad 
una sola annualità, il comma 57 della 
legge 197/2022 prevede espressa-
mente che nella determinazione de-
gli acconti dovuti ai fini dell’imposta 
sul reddito delle persone fisiche e re-
lative addizionali per il periodo d’im-
posta 2024 si assume, quale imposta 
del periodo precedente, quella che si 
sarebbe determinata senza applica-
zione delle disposizioni in materia di 
tassa piatta incrementale.

Pertanto, il prossimo anno, i con-
tribuenti che hanno i requisiti per 
applicare la tassa piatta incrementa-
le dovranno effettuare diversi con-
teggi. Al momento di determinazio-
ne delle imposte dovute per l’anno 
2023 (quindi nel mese di giugno 
2024) dovranno, anzitutto, determi-
nare la quota di reddito da assogget-

tare all’imposta sostitutiva del 15%, 
reddito che non può in ogni caso ec-
cedere l’ammontare di 40.000 euro 
e che è dato dalla differenza tra quel-
lo conseguito nel 2023 e quello più 
elevato negli anni 2020-2022 e al 
netto della franchigia del 5% calcola-
ta sul reddito più elevato del trien-
nio. Come chiarito nella circolare in 
bozza, il reddito da confrontare non 
è quello complessivo, ma quello re-
lativo alle sole attività d’impresa e di 
lavoro autonomo. Si renderà poi ne-
cessario determinare la quota di red-
dito residuo, data dalla differenza tra 
il reddito 2023 e l’ammontare assog-
getto alla flat tax e su questa deter-
minare l’Irpef progressiva utilizzan-
do gli scaglioni e le rispettive aliquo-
te. Questi due calcoli permettono di 
determinare l’imposta da assolvere 
per l’anno 2023. Allo stesso tempo, 
sarà però necessario simulare la tas-
sazione Irpef progressiva che il con-
tribuente avrebbe versato se non 
fosse stata prevista la flat tax e, su 
questa calcolare gli acconti dovuti 
per l’anno 2024. Si ricorda che per le 
persone fisiche l’acconto è pari al 
100% dell’imposta così determinata 
e va versata in una sola soluzione en-
tro il 30 novembre dell’anno di im-
posta se l’ammontare dovuto è infe-
riore a 257,52 euro e in due soluzioni 
se superiore, una entro il 30 giugno 
(insieme al saldo dell’anno) e una 
entro il 30 novembre. 

Nessuna indicazione, invece, circa 
gli acconti che dovranno essere ver-
sati entro i prossimi 30 giugno e 30 
novembre per l’anno in corso. Ne 
consegue l’applicazione delle regole 
ordinarie e cioè che gli acconti do-
vranno essere versati in misura pari 
al 100% dell’imposta dichiarata nel-
l’anno oppure dell’imposta inferiore 

‘ Il reddito che beneficia
dell’imposta sostitutiva 
non può superare 
i 40mila euro, oltre 
scatta Irpef progressiva 
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che il contribuente prevede di dover 
versare per l’anno successivo. Se, in-
fatti, il contribuente prevede una mi-
nore imposta da dichiarare nella suc-
cessiva dichiarazione, può determi-
nare gli acconti da versare sulla base 
di tale minore imposta. Sul punto oc-
corre, tuttavia, fare alcune riflessio-
ni. In primo luogo, occorre verificare 
se, effettivamente, nel 2023 sarà do-
vuta un’imposta minore per effetto 
della flat tax incrementale. È vero, in-
fatti, che l’applicazione della tassa 
piatta comporta il versamento di im-
poste minori rispetto all’Irpef pro-
gressiva, ma va considerato che que-
sta si applica se nel 2023 c’è un incre-
mento di reddito per cui, l’imposta da 
versare nel 2023 potrebbe comunque 
essere superiore a quella versata nel 
2022 e quindi non sussistono le con-
dizioni per calcolare gli acconti con 
metodo previsionale. 

Va, infine, ricordato che qualora 
l’acconto dovesse poi risultare insuf-
ficiente scattano le sanzioni di cui al-
l’articolo 13 del Dlgs 471/1997. 
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Doppio calcolo delle imposte per chi applica 
la flat tax incrementale del 15 per cento 

Coop agricole,
a rischio 
la mutualità 
prevalente 

L’impatto del mancato
obiettivo sui parametri  
per un biennio 

Alluvione

Gianni Allegretti

Le perdite delle produzioni agrico-
le verificate nelle zone emiliano-
romagnole a seguito della recente 
alluvione hanno conseguenze, ol-
tre che per i produttori agricoli in 
genere (si veda il Sole 24 Ore del 1° 
giugno), anche per le società coo-
perative e fra esse,  anche «indiret-
tamente», quelle di conferimento 
che effettuano la commercializza-
zione anche previa lavorazione e/
o trasformazione dei prodotti con-
feriti dai soci (caseifici, oleifici, 
ecc.). Queste ultime, a fronte delle 
minori disponibilità di prodotti 
conferiti dai soci, avranno necessi-
tà di provvedere ad acquisti da ter-
zi al fine di mantenere i livelli di 
produzione e di commercializza-
zione dei prodotti derivati e, ove gli 
acquisti siano rilevanti al punto di 
superare quantitativamente quelli 
di cui la cooperativa dispone per 
conferimento da parte dei soci, 
non sarà verificata la condizione di 
mutualità prevalente di cui agli ar-
ticoli 2512 e 2513 del Codice civile.

Al mancato raggiungimento per 
un biennio consecutivo dei para-
metri di cui all’articolo 2513 è verifi-
cata la perdita della condizione di 
mutualità prevalente con la conse-
guente maggiore tassazione ai fini 
Ires e l’assolvimento degli adempi-
menti di cui all’articolo 2545-octies 
del Codice civile, fatta salva la so-
spensione di tali effetti, ai sensi del 
Dm 30 dicembre 2005, sino al venir 
meno delle conseguenze ricondu-
cibili ai casi di perdite di produzio-
ne causate da calamità naturali se 
certificate dagli organi competenti.

Ove, pertanto, la condizione 
non dovesse essere raggiunta nel 
2023 per la prima volta, non si 
avrebbero conseguenze di sorta 
che sarebbero, invece, verificate 
nei casi più gravi, con particolare 
riferimento ai frutteti e vigneti in 
cui le minori produzioni o perdite 
di produzione possono protrarsi 
anche per gli anni necessari per 
l’entrata in produzione delle nuo-
ve piante messe a dimora in sosti-
tuzione di quelle per le quali si è re-
so necessario l’espianto.

Nel caso delle cooperative di 
conferimento non soccorre la nor-
ma (comma 988 della legge 
234/2021) che riguarda le sole per-
dite dirette di produzione con la 
conseguenza che il mancato rag-
giungimento della condizione di 
prevalenza anche nel 2024 realizza 
il biennio consecutivo che com-
porta il passaggio a cooperativa a 
mutualità non prevalente.

Al riguardo, mentre la sospen-
sione degli effetti di cui al Dm 30 
dicembre 2005 opera per l’anno 
2023 in cui l’eccezionalità del-
l’evento è sicuramente certificata, 
per i casi più gravi, quando cioè le 
minori o mancate produzioni si 
verificheranno anche negli anni 
successivi, l’ottenimento della cer-
tificazione che riguarderà casi sin-
goli appare problematica ove non 
venga prevista e regolata già nei 
provvedimenti in itinere. Inoltre, il 
tenore letterale del Dm pare riferir-
si alle sole conseguenze derivanti 
dai danni subiti dalla cooperativa 
sulle proprie produzioni o struttu-
re e non anche derivanti dai man-
cati o minori conferimenti dei soci.

Tale regime derogatorio, per 
analogia di effetti e conseguenze, 
dovrebbe, a cura del Mimit,   venire 
“esteso” anche alle conseguenze de-
rivanti dai mancati conferimenti dei 
soci al quale però dovrebbe “asso-
ciarsi” anche l’agenzia delle Entrate 
in quanto la decisione ministeriale 
non ha rilevanza ai fini fiscali.
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il vice ministro leo

«Intervento
tempestivo 
per il personale 
delle Dogane»

Il vice ministro dell'Economia,  
Maurizio Leo,   ha comunicato 
al direttore generale 
dell'Agenzia delle Dogane, 
Roberto Alesse, l’appoggio 
del governo all’incremento 
del fondo del personale non 
dirigenziale delle Dogane. Il 
finanziamento aggiuntivo di 
8 milioni di euro sarà dispo-
sto nel primo veicolo legisla-
tivo utile  (nella foto, da sini-
stra, il viceministro Maurizio 
Leo con il Dg delle Dogane 
Roberto Alesse)

Con oltre 114 imprese associate AITA-Associazione Italiana Tecnologie Additive, organizzazione di carattere scienti� co, culturale, divulgativo, è nata nel 2014 su spinta 
di UCIMU-Sistemi per Produrre e, negli anni, è cresciuta sempre di più aggregando stakeholder che ruotano attorno al mondo delle tecnologie additive quali imprese, 
centri di ricerca, università, enti pubblici e governativi, e favorendo il confronto e la condivisione delle informazioni su temi correlati all’additive 
manufacturing e alle sue applicazioni nel settore manifatturiero. De� nite dagli operatori del settore come “macchine utensili del terzo tipo” le 
tecnologie additive si stanno via via a� ermando nel mondo dell’industria, andando ad occupare un ruolo complementare a quello delle tradizio-
nali macchine utensili per asportazione e deformazione. Spinte anche dalla crescente domanda di produzioni “green” che necessitano di nuovi 
paradigmi di progettazione, queste nuove tecnologie stanno conquistando importanti nicchie di mercato. Un’ampia gamma di o� erta sarà in 
mostra nell’area piùAdditive di 34.BI-MU, mostra di macchine utensili, robot e automazione in scena dal 9 al 12 ottobre 2024 a � eramilano Rho.

Tecnologie Additive: appuntamento a piùAdditive nell’ottobre 2024
TECNOLOGIE ADDITIVE - I player del settore

Specializzata nella produzione di polveri me-
talliche, gas atomizzate tramite Argon o Azoto, 
MIMETE, fondata nel 2017 e sita a Biassono (MB), 
è parte del Gruppo FOMAS, attivo da oltre 60 
anni nella produzione di forgiati e anelli laminati. 
La reattività tipica della piccola azienda va quin-
di di pari passo con l'esperienza e l'a�  dabilità di 
una multinazionale. MIMETE propone tre linee 
di prodotti base Ferro, Nichel e Cobalto. Il team 
di tecnici del laboratorio interno, certi� cato ISO 
17025, monitora la qualità del prodotto in ogni 
sua fase, soddisfacendo i requisiti di tracciabilità 
e prevenendo i rischi di contaminazione. Uno dei 
più recenti casi di successo è stata la fornitura di 
polvere metallica per la realizzazione di un com-
ponente dalla geometria complessa, diametro 
550 mm e peso 90 kg, per il settore Oil&Gas. 
La fornitura di polveri anche per i mercati Power 
Generation, Aerospace, Biomedicale e Industriale per applicazioni Additive, HIP e 
MIM ne completano l’o� erta. - www.fomasgroup.com - www.mimete.com

MIMETE: polveri metalliche per l’industria

Elmec 3D, BU di Elmec Informatica, na-
sce con una visione precisa: contribuire al 
cambiamento e permettere all’industria 
di evolvere attraverso la tecnologia 3D. 
Sfruttando al massimo il potenziale in-
sito nella manifattura additiva crea so-
luzioni adatte ad a� rontare le s� de del 
futuro, operando in numerosi ed etero-
genei mercati: l’automazione industriale 
e robotica, il medicale, l’automotive e lo 
sport. 
Grazie alle competenze tecniche e all’e-
sperienza accumulata, fornisce assisten-
za e soluzioni personalizzate per rispon-
dere ai bisogni dei clienti, garantendo 
sempre massima qualità e a�  dabilità. La 
mission di Elmec 3D è abilitare il mercato 
alla manifattura additiva e dunque for-

mare gli operatori, progettare e reinge-
gnerizzare parti per l’additive, rivendere 
tecnologie industriali e stampare piccoli 
e medi lotti produttivi con di� erenti 
materiali. Si pone così come un driver 
nel viaggio verso la produzione digitale, 
capace di creare valore lungo il percorso. 
www.elmec3d.com

ELMEC 3D: la manifattura additiva 
come driver verso il futuro

La stampa 3D full color è oggi possibi-
le grazie alla tecnologia  Mimaki: il 30 
maggio scorso  Bompan, importatore 
esclusivo del marchio giapponese, ha 
ospitato grandi brand legati al mondo 
della calzatura nel suo showroom di Tra-
date (VA) per mostrare numerosi modelli 
di scarpe stampate. L’alto livello di det-
taglio e l’ampiezza della scala cromatica 
sono stati apprezzati dai presenti: per il 
settore fashion legato alle calzature, ma 
non solo, questa tecnologia rappresenta 
un grande vantaggio.
Durante l’evento è stata spiegata la 
semplicità d’uso delle macchine, oggi 

disponibili in due versioni: la 3DUJ-2207 
pensata per l’u�  cio e la 3DUJ-553 per 
aziende grandi e strutturate. Si tratta di 
stampanti 3D full color in grado di ga-
rantire prototipi fotorealistici in poche 
ore: è su�  ciente, infatti, seguire pochi 
step per passare dal design su pc al 
modello � nale. L’interfaccia che accom-
pagna l’operatore permette di eseguire 
stampe anche complesse, andando an-
che a fornire dati importanti come tempi 
e costi di realizzazione.
Le stampanti 3D Mimaki hanno stupi-
to per le grandi possibilità cromatiche 
ad oggi impossibili da ottenere con al-

tre tecnologie. Questi risultati, derivati 
dall’esperienza nel settore 2D, possono 
fare la di� erenza aiutando designer e 

modellisti a visualizzare i propri design 
prima di confermare la messa in produ-
zione.
La velocità e ripetibilità della stampa 3D 
permettono di riprodurre modelli in in� -
nite versioni: le macchine sono in grado 
di produrre diversi design in un’unica la-
vorazione. La riduzione dei tempi e dei 
costi di prototipazione diventa quindi 
lampante: niente attese, niente prove e 
riprove.
Le stampanti 3D Mimaki sono sempre vi-
sionabili presso lo showroom di Tradate.
Sul sito tutte le informazioni: 
www.bompan.it

BOMPAN e le rivoluzionarie stampanti 3D full color MIMAKI per prototipi fotorealistici

Le tecnologie che costituiscono l’ecosiste-
ma della fabbricazione additiva da oltre 30 
anni si sono consolidate come soluzione 
perfetta nella prototipazione in tutti gli 
ambiti manifatturieri sino ad arrivare al 
medicale, dentale e alla moda. 
Tuttavia, da sempre, il sogno dell’industria 
è vedere la fabbricazione additiva come 
una vera e propria tecnologia di produ-

zione.
Con Stratasys, azienda pioniera nell’am-
bito della stampa 3D di polimeri, si può 
fare, grazie a un portafoglio composto 
da 5 diverse tecnologie (FDM, P3 TM, SAF 
TM, PolyJet, Stereolitogra� a) ognuna con 
le proprie peculiarità e vantaggi in base 
al tipo di prodotto da realizzare e alle sue 
caratteristiche (materiale, colore, utilizzo). 

Le domande principali da porsi sono: 
quali sono i costi associati all’adozio-
ne di una tecnologia di stampa 3D e 
come si confrontano con i costi dei 
metodi di produzione tradizionali? Il 

mio processo può essere più e�  ciente e 
sostenibile con una stampante 3D? Stra-
tasys è sicuramente in grado di rispon-
dervi, con la sua struttura e il know-how
acquisito in 30 anni di esperienza, ac-
compagnando ogni azienda nella scelta 
e implementazione della tecnologia più 
idonea. 
www.stratasys.com

La stampa 3D può s� dare le tecnologie di 
fabbricazione consolidate? Con Stratasys si può

Quickparts o� re la più ampia gamma di 
materiali e stampanti 3D, unita a tutta l’e-
sperienza necessaria per aiutare il cliente 
a velocizzare lo sviluppo del prodotto.
Dalla trasformazione dei � le CAD in mo-
delli � sici estremamente realistici per 
la valutazione estetica, la revisione del 
progetto e la veri� ca delle funzionalità 
meccaniche ed elettriche, alla prototi-

pazione funzionale che consente di va-
lutare funzionalità, ergonomia, fattibilità 
e qualità dei materiali prima di avviare 
la produzione, con il vantaggio di cicli 
di sviluppo più brevi e grande risparmio 
di tempo e denaro. Per la produzione 
di piccole serie i servizi Quickparts On 
Demand sono la soluzione ottimale per 
ridurre i costi di attrezzaggio e realizzare 

prodotti personalizzati. 
Come fornitore unico, Quickparts è il 
partner in grado di o� rire la più ampia 
gamma di tecnologie, processi e mate-
riali del settore per facilitare lo sviluppo 
di un nuovo prodotto, dai Prototipi alla 
Produzione. 
Per informazioni: info.it@quickparts.com
www.quickparts.com

QUICKPARTS. Pionieri delle tecnologie di produzione additiva, tradizionale e on-demand
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